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Sot to questp aspe t to ho già preso un im-
pegno, che non posso che confermare di-
nanz i alla Camera. Vede, onorevole Ca-
sciani, che siamo nello stesso ordine d ' idee, 
nel quale in tendo proseguire volentieri , per-
chè sono confo r t a to dalla sua alt issima au-
t o r i t à in mate r ia . 

E venendo al l 'onorevole Codacci-Pisa-
nelli, il quale propone un emendamento al 
q u a r t o articolo, col quale si dà facol tà al 
Governo di ist i tuirò un comune, vorrei pre-
garlo di non insistere in questo emenda-
men to . I l Governo non po t r ebbe che com-
piacersi di una disposizione che dia a lui 
la facol tà di cost i tuirà dei comuni, ma mi 
pare che con questo si and rebbe fuor i della 
l inea che dovremmo tenere . La cost i tuzione 
di un comune è s ta to sempre l ' e f fe t to di 
una legge speciale discussa e v o t a t a dal 
P a r l a m e n t o : non deroghiamo da questo si-
s tema. 

Le ragioni che ella, onorevole Codacci-
Pisanelli , ha p o r t a t e sono c e r t a m e n t e lo-
devolissime e p o t r a n n o in seguito consi-
gliare oppor tun i p rovved imen t i che presen-
te remo al Pa r l amen to . Ma u n a facol tà d a t a 
in queste condizioni" al Governo, mi par -
rebbe v e r a m e n t e non di uso pra t ico . Per-
chè, se non sbaglio, ella vo r rebbe che fos-
sero senti t i gli ab i t an t i . Ora ' sarebbe una 
posizione difficile ; si subord inerebbe cioè 
la cost i tuzione di un comune ad una deci-
sione t roppo sub ie t t i va degli a b i t a n t i ; men-
t re quando esistono le condizioni oppor-
tune , il Governo ha t u t t o l ' interesse di 
cos t i tu i re u n comune, e se si fossero in te r -
pel la t i d i r e t t amen te gli a b i t a n t i e questi 
avessero risposto nega t ivamente , si do-
vrebbe f a r e il comune cont ro la volontà 
loro. Cose queste le qual i po t r ebbe ro la-
sciare strascichi più gravi di quelli che si 
vanno presentando. 

La quest ione fondamen ta l e va, fin da 
ora, def in i t ivamente , risoluta. S tab i l i t a in 
via legislat iva la cost i tuzione del nuovo 
comune, eseguiremo la legge con p r u d e n t e 
fermezza e con equi tà . Vedremo, al lora, 
qual i p rovved imen t i di a d a t t a m e n t o po-
t r a n n o riuscire oppor tun i . E saranno, di 
cer to , p rovved iment i r i spondent i ai veri e 
legi t t imi interessi di quelle popolazioni. 
E innovo , quindi, a l l 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli lo preghiera di non insistere e di 
lasciare che il disegno di legge sia appro-
v a t o dalla Camera senza emendament i . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio, onorevole 
Codacci-Pisanell i , delle parole molto cortesi 
e benevole che ha vo lu to dir igere a me, 

quale re la tore di ques to disegno di elegge; 
e mi unisco a l l 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze nel pregarla di non insis tere nell 'e-
m e n d a m e n t o da lei proposto al l 'ar t icolo 4. 

CODACCI - P I S A N E L L I . P rendo a t t o 
molto volent ier i delle d ichiarazioni dell 'o-
norevole ministro, cioè che si t r o v e r à modo 
ne l l ' a t tuaz ione della legge di t ene r conto , 
per quan to sia possibile, dei più ragione-
voli fra*i desideri mani fes ta t i e degli in te-
ressi legi t t imi, che si cercherà di r isparmiare-
e di conciliare come meglio al Governo sarà 
da to di fare, a t t e n u a n d o anche il danno 
t e m u t o dal le f razioni Vignecastrisi ed Or. 
tel le . 

Nondimeno , chiedo venia all ' onorevole 
minis t ro , se, per i p recedent i che ho espo-
sto, e per la mia convinzione, che, udendo 
gli e le t tor i delle f razioni d i r e t t a m e n t e in-
teressate, si f a rebbe cosa conforme allo spi-
r i to del l 'ar t icolo 115 della legge comunale 
e provinciale, per q u a n t o mi dispiaccia di 
t r o v a r m i , anche m o m e n t a n e a m e n t e in dis-
senso con l 'onorevole F a e t a , sono cos t re t to 
a non a b b a n d o n a r e il mio emendamento . 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, ministro delle finanze. Mi rincre-

sce' che l 'onorevole Carcano tenga in que-
sta seduta il suo a l to ufficio di presidente, 
perchè sono persuaso che, se egli potesse 
scendere dal suo seggio per p rendere il suo 
posto di re la tore di questo disegno di legge 
por te rebbe il confor to della sua paro la au-
torevolissima in questa quest ione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro ,dirò 
nondimeno la mia paro la ! 

FACTA, ministro delle finanze. Grazie ! 
E questa parola io desidero t a n t o più, in 
q u a n t o sono d 'accordo con l 'onorevole Co-
dacci-Pisanell i nel t r i b u t a r e i p ià v ivi r in-
g raz iament i a l l 'onorevole Carcano per aver 
s tud ia to p ropr io a fondo la -questione. 

Insisto, ancora una volta, nel pregare 
l 'onorevole Codacci-Pisanell i di non insi-
stere nel suo emendamento . Questa è u n a 
legge che facc iamo col buono accordo di 
t u t t i . Un momentaneo dissenso, non può 
cost i tu i re nemmeno una nube che passi 
sull 'orizzonte di San t a Cesarea. Non t ro -
viamoci ora dissenzienti, per una cosa che, 
in seguito, po t remo r imediare . Approv iamo 
unan imi questo disegno di legge ; e sono 
persuasissimo che l 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli a v r à anche la g r a t i t u d i n e di quelle 
popolazioni le quali , men t re ved ranno che 
egli s'è da to mol ta cura degli interessi loro, 


